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ONOREVOLI SENATORI. — L’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica indiana sulla pro-
mozione e protezione degli investimenti &
stato firmato a Roma il 23 novembre
1995.

L'Accordo stabilisce che i due Paesi ac-
cordino agli investimenti effettuati dagli in-
vestitori di ciascuna Parte contraente un
trattamento giusto, equo e non discrimina-
torio, nonché condizioni non meno favore-
voli di quelle riservate agli investimenti dei
propri investitori o di quelli di un qualsiasi
Paese terzo. Gli investimenti reciproci non
dovranno fare oggetto di nazionalizzazione
od esproprio, tranne che per finalita pubbli-
che a carattere non discriminatorio (in tali
casi il risarcimento dovra essere pieno, ef-
fettivo, rapido, il corrispettivo liberamente
trasferibile, e l'investitore opportunamente
garantito). L’Accordo prevede anche i mec-
canismi per il risarcimento del valore
dell'investimento in caso di perdita o di
danni determinati da guerre, conflitti arma-
ti, stati di emergenza nazionale e disordini
civili, e per il libero ed immediato trasferi-
mento in valuta convertibile degli investi-
menti e dei redditi da essi prodotti. Sono,
inoltre, previste procedure per la composi-
zione delle controversie tra investitori e
Parti contraenti, cosi come tra le stesse Par-
ti contraenti, attraverso il ricorso alternati-
vamente al Foro del Paese in cui & localiz-
zato l'investimento, ad un arbitrato od al
Centro internazionale per la risoluzione del-
le controversie.

La firma dell’Accordo & avvenuta in un
momento di intenso sviluppo delle relazioni
economiche bilaterali tra Italia ed India:
l'interscambio commerciale & cresciuto nei
primi nove mesi del 1995 del 48 per cento -
con un incremento delle nostre esportazioni
del 63 per cento rispetto al precedente anno
- e raggiungera verosimilmente a fine anno

la cifra di 4.000 miliardi di lire, cifra relati-
vamente modesta ma incoraggiante se si
pensa che nel 1991 esso era di circa 1.300
miliardi di lire. Si ¢ parimenti assistito ad
un grande incremento degli investimenti re-
ciproci — I'Ttalia & attualmente il terzo Paese
investitore in India tra i Paesi dell'Unione
europea — che dall’entrata in vigore dell’Ac-
cordo dovrebbero trarre ulteriore stimolo.

L’Accordo verrebbe pertanto a costituire
un importante strumento di riferimento per
la nostra imprenditoria che sempre piu ri-
volge la sua attenzione nei confronti dell'In-
dia e del processo di liberalizzazione inter-
na e di apertura agli scambi con lestero,
dalla stessa avviato a partire dal 1991. 1l
Paese, infatti, con una popolazione di 900
milioni di persone - di cui almeno 150 mi-
lioni considerabili come classe media — pre-
senta gia grandi opportunita economi-
co-commerciali destinate inoltre ad aumen-
tare considerevolmente nel medio termine.

L'Accordo recepisce pienamente la posi-
zione italiana sui punti pitu qualificanti.

In particolare, viene data ampia definizio-
ne al termine «investimento» (articolo 1),
con il quale, a prescindere dalla forma lega-
le adottata, si dovra comprendere ogni spe-
cie di bene investito prima o dopo l'entrata
in vigore del presente Accordo da persona
fisica o giuridica, includendo fra gli investi-
tori anche il Governo della Parte contraente
nel territorio dell’altra Parte, in ottemperan-
za alle leggi di ciascuna Parte.

Il termine «investimento» includera dun-
que: beni mobili ed immobili; quote, azioni
ed obbligazioni di societa; qualsiasi presta-
zione avente valore economico associato ad
un investimento; diritti d’autore e marchi di
fabbrica; diritti di ricerca per l'estrazione e
lo sfruttamento di risorse naturali.

L’articolo 2 precisa la portata dell’Ac-
cordo che potra applicarsi ad investimenti
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effettuati prima o dopo l'entrata in vigore
dell’Accordo stesso.

L’articolo 3 ‘disciplina la promozione e la
protezione degli investimenti; l'articolo 4
formula la clausola della nazione pit favo-
rita, attraverso la concessione da ciascuna
delle Parti nei rispettivi territori agli investi-
menti dell’altra, un trattamento non meno
favorevole di quello accordato agli investi-
menti e al reddito di investitori di qualsiasi
Stato terzo.

L’articolo 5 prevede I'impegno delle Parti
a non nazionalizzare né espropriare gli in-
vestimenti degli investitori di ciascuna delle
due Parti, fatta eccezione per le misure ge-
nerali disposte dall’Autorita ed in questo ca-
$o vengono previsti risarcimenti per danni e
perdite, meglio indicati nell’articolo 6. L'ar-
ticolo 7 prevede il rimpatrio degli investi-
menti e dei redditi derivanti dal frutto degli
investimenti; l'articolo 8 regola la surroga,
mentre l'articolo 9 dispone il regime per la
composizione delle controversie tra investi-
tori e Parti contraenti, per le quali si cei-
chera la composizione amichevole ovvero si
provvedera, dopo sei mesi dalla domanda di
composizione, a ricorrere presso Tribunali
o arbitrati o ad un Tribunale di conciliazio-
ne o arbitrato ad hoc, in conformita con il
Regolamento in materia di arbitrato della
Commissione delle Nazioni Unite sul diritto
commerciale internazionale.

Le controversie tra le Parti relative all’ap-
plicazione o all'interpretazione dell’Accordo
di cui all’articolo 10 dovranno essere risol-
te, possibilmente, in via amichevole o, altri-
menti, dovranno essere rivolte a persona o
organo da convenire o ad un Tribunale ar-
bitrale composto da tre arbitri nominati en-

tro sessanta giorni dal ricevimento della do-
manda. Le decisioni del Tribunale sono vin-
colanti per le Parti.

Concludono I'Accordo le clausole di rito e
la previsione che il medesimo resti in vigore
per un periodo di dieci anni a partire dalla
data dello scambio degli strumenti di ratifi-
ca e rinnovato per un ulteriore periodo di
quindici anni, a meno che una delle Parti
contraenti non fornisca, con preavviso scrit-
to, la sua intenzione di recedervi.

Dall’attuazione del presente Accordo, fi-
nalizzato essenzialmente a promuovere gli
investimenti italiani, assicurando ai nostri
operatori il trattamento piu favorevole pre-
visto nell’'ordinamento locale, non possono
derivare maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.

Infatti, per quanto riguarda gli avveni-
menti di eccezionale gravita ed urgenza
previsti dall’Accordo, essi non sono mini-
mamente quantificabili, pertanto, per la co-
pertura di tali tipi di danni, si provvede con
legge speciale che viene emanata in occa-
sione del singolo evento.

D’altra parte il meccanismo per la risolu-
zione delle controversie (articoli 9 e 10)
prevede, in via primaria, il ricorso ai nor-
mali canali diplomatici. Alle spese, del tutto
eventuali, che dovessero derivare dal ricor-
so al Tribunale arbitrale, si provvedera con
i normali stanziamenti previsti per le spese
di giustizia.

Per tali considerazioni non appare neces-
saria la redazione della nota tecnica, di cui
all’articolo 11-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, come modificata dalla legge 23 ago-
sto 1988, n. 362.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica & auto-
rizzato a ratificare '’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo del-
la Repubblica indiana sulla promozione e
protezione degli investimenti, fatto a Roma
il 23 novembre 1995.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformita a quanto disposto dall’articolo
13 dell'Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.
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ACCORDO .
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA .ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA INDIANA SULLA PROMOZIONE E PROTEZIONE DEGLI
INVESTIHENTI

I1 Governo della Repubblica italiana ed il Coverno cella
Repubblica indiana (qui di seguito denominati Parti Contraenti),

Desiderando creare condizioni favorevoli a promuovere maggiori
investimenti da parte di persone fisiche e giuridiche di una Parte

Contraente nel territorio dell'altra Parte Contraente;
€,

Riconoscendo che la reciproca pfotézione di tali investimenti ‘in
base ad un accordo setvira' a raggiungere 11 succitato obiettivo e
contrzhu1ra' : stimplate singole in1ziative imp'enditorlali ed_
accrescera' 1" préSpék#ta' di edt:ambi 1" o

.

" ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI R .
Ai fini del presente Accofdo:

1. per "Investimento” si intende ogni bene investito, prima o dopd
l'entrata in vigore del presente Accordo, da un investitore di una
Parte Contraente nel territorio dell'altra Parte Contraente, in

conformita® con 1le 1leggi nazionali di quest'ultima; ed in

particolare, ma non esclusivamente, include:

'a) beni mobili, ed immobili, compresi diritti "in rem" sut
proprieta' di wuna Terza Parte, quali, ad esempio, ipoteche,
vincoli o pegni; ’

b) azioni, obbligazioni, partecipazioni azionarie o ogni altro
strumento di credito, nonche' titoli di Stato e titoli pubblici in

genere sulla base delle rispettive leggi e regolamenti nazionali;

c) crediti finanziari o qualsiasi altro .diritto derivante da un

contratto, avépte un valore finanziario, nonche' redditi

reinvestiti relativi all'investimento iniziale; ‘ R
/ . ’ ' .

d) diritti di proprieta’ intellettuale ed industriale, ivi

compresi diritti d'autore, marchi commerciali, breQetti. design

industriali, ~ know-how, segreti -commerciali, denominazioni
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commerciall ed avviamento commerciale in conformita' con le

pertinenti leggi deila relativa Parte Contraente;

e) ogni diritto gconomico conferito per 1legge o per contratto,
nonche' .ogni iicenza e concessione, comprese. quelle di
-prospezione, estrazione e commercializzazione di petrolio ed altri
minerall.

2. Per *"redditi" si intendono le somme ricavate da in#estimenti,
prbfitti, interessi, dividendi, royalties ‘e compensi, ivi compresi
know-how tecnico ed i <compensi per servizi, nonche' altri

corrispettivi leéali;

3. Per "cittadini* si intendono coloro che derivano il loro status
.di czttadin- indiani o cittadini italiani dalla legge in vigore in
"India o.in. Italia; o ,;.'-“ : :

T Per:"soh*eta'"’si zn:endono, con riferimento a c;ascuna Parte
:‘antraente, soczeta' d1 persone o dl capltali fond821on1, 1mprese‘
. ed associazioni’ incorporate o costltuite ai Sensi uella legge in

vigore in cilascuna delle due Parti Contraenti, indipendentemente

dal fatto'che la loro responsabilita' sia limitate o meno;

S. Per ‘“investitori" si intende qualsiasi persona fisica o
giuridica di una FParte Contraente che effettui investimenti nel

territorio dell'altra Parte Contraente;
6. Per “"territorio" si intende:

a) con riferimento all'India, il territorio della Repubblica
indiana, ivi q&mprese le acque territoriali e 1lo spazib aereo
sovrastante, nonche' ogni altra area marittima sulla qua}e 1'India
esercita 1la propria sovranita', diritti di sovranita" o di
‘giurisdizione, in conformita' con 1la Legge indiana e con il

diritto internazionale;

b) con riferimento all‘'Italia, oltre al territorio della
Repubblica .italiana, ivi incluse 1le superfici comprese entro i
confini terféstri, anche 1le *zone maritt;me". 'Queste ultime
comprendono altresi' le'aree marine e sottomarine sulle quali 1la
Parie Contraénte esercita la propria sovranita' e, diritti sovrani
o di giurisdizione, in conformita' con la Legge italiana e con il

diritto internazionale.
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ARTICOLO 2 - PORTATA DELL'ACCORDO

1. I1 presente Accordo -dovra' applicarsi a tutti gli investimenti
effettuati da investitori di 'ciaséuna Parte Contraente ' in
conformita' con le leggl e i regolamenti della Parte Contraente

nel cui territorio vieﬁe effettuato l'investimento.

2. ie disposizioni del presente Accordo dovranno essere applicate
a tutti gli investimenti effettuati dagli investitcri di ciascuna
Parte Contraente nel territorio dellfaltra4 Parte Contraente sia
che essi siano -stati effettuati prima ¢ dopo l'entrata ‘in vigore

del. presente Accordo.
4 : - .

" . . ARTICOLQ:3:- PROMDZIONE .E PROTEZIONE .DEGLI SINVESTIMENTI . - o

P PR A PR . ot

. . 3 . PR T LI I [T
. B - DEE TR P, o5 e ST R ; o

ﬁi:?f@iéébpﬁa"Pérféi Cpﬁéraénté."dbéfﬁf incoraggiare €. cresare
condizioni favd;evoli”"per gli- investitori - dell'sltra:*’Parte
Contraente ad effettuare investimenti nel proprio territorio in

conformita' con le proﬁrie leggi e la propria politica:

2. Agli investimenti effeftuati dagli investitori di ciascuna
Parte Contraente dovra‘' essere accordato, in ogni tempo, un
trattamento giusto -ed equo, dovra' essere garantita piena
protezione e sicurezza nel. territorio dell'altra Parte Contraente
e non dovranno essere in alcun modo applicate pisure

ingiustificate‘o discriminatorie.

\

3. Qualora il trattamento accordato da una Pafte Contraente agli.
'investitori dell'altra Parte Contraente, "in conformita' con le
proprie 'leggi e regolamenti o con specifici accordi di
investimento, sia ﬁiu' favorevole di quello previsto dal presente
Accordo, si abplichera' il trattamento piu’ favorevole in

relazione a quegli specifici investimenti.
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_ARTICOLO 4 - TRATTAMENTO NAZIONALE E CLAUSOLA DELLA NAZIONE PIU;
FAVORITA

1. Ciascuna Parte Contraente dovra' accordare agli investimenti
effettuati dagli investitori dell'altra Parte Contraente, ivi‘
compres1 la gestione, 1l'amministrazione, 1la manutenzione, l'uso,
il godlmento o la d1sposizione da parte di detti investitori, un
trattamento non meno favorevole di quello accor@ato agli
investimenti dei }propri.'investitori o agli investimenti di

investitori di uno Stato Terzo.

2..'In61tré, ciascuna Parte Contraente dovra' concedere agli
investitori dell'altra Parte Contraente, anche in relazione ai
redditi derivanti da1 loro.;nvestimenti un trattamento non meno,f
‘thorevo&é -di quello rzsbrvato ag11 investltorl d1 uqu Sg&;g'?
Terzo._ AP TR o . R

v .‘..‘- e ST e

N
LE AN

3 Le dlSpOS zzcnz de1 paragrafi l.e 2 dnl prpsente Artlcold non -’
dov‘anno essere’ applicate ; ‘ai- vantaggi " .che ciafcuna Parte_
Contraernte accorda ai propri investitori o a 1nvestitor1 di Stati
Terzi in virtu' di un accordo, legislazlone o intese conseguenti a -
detta legislazione, in materia fiscale, ivl compresi accordi bér
evitare la doppia imposizione e accordi sul ° commercio

transfrontaliero.

4. In materia di attivita' connesse con l'spprovvigionamentce, 1la
vendita ed il trasporto di materie prime e materiali lavo;ati,
energia, combustibili e mezzi di produzione, nonche' ogni relativa
operazione ai ;ensi del presente Accordo, le Parti Contraenti
dovranno concederé-un trattadento‘non meno favorevole di.guello.
riservato agli investimenti effettuati dai propri iﬁvestitori o da

investitori di un Paese terzo.

-5. Ciascuna Parte Contraente dovra' adoperersi al fine di
facilitare, in conformita* con 1le proprie leggi e regolamenti,
i'entrata, il soggiorno, il lavoro e la circolazione nel proprio
teiritorio dei cittadini dell'aitra Parte Contraente ché svolgono
attivita® connesée agli investimenti ai sensi del presente Accordo
e dei membri delle loro famiglie.
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ARTICOLO S - NAZIONALIZZAZIONE O ESPROPRIO

1. Gli investimenti degli investitori di ciascuna delle due Parti
.Cpntraenti non dovranno essere, nazionalizzati, espropriati o
soggetti a misure aventi un effetto analogo nel territorio
dell'altra Parte Contraente, fatta eccezione per le misure non
discriminatorie di applicazione generale che i Coverni normalmente
adottano al fine di regolamentare l'attivita' economica nei 1loro
-territori o a fini pubblici in conformita' con ;e leggi di quella
Parte su base non dzscriminatorla, disposti dalle Autorita:‘
competenti e contro rapido, pieno ed effettivo risércimento
corrxsposto ‘senza indebito ritardo che dovra' essere liberamente

trasferibile ed in valuta conver:xb;le.

2. 11 giusto risarcimento dovra'_ essere’ equivalente al reale

valore di mercatO' dell'inyes:imento immed atamente”

.

pnama 6éL
_mqmento 10 cui la deciszone d1 nazzonal*izaz1one <> d1 espropr1df

ESIa stata annunciata o resa pubblica.- Qualora detto valore .hoh
:po>sa essete prontamente accercato. il rlsarcimento dovra' essere’
determinato in conformita' ~ai criteri generali di valutazione
universalmente r1conosciuti - quali il capitale investito,
1'ammortamento, il capitale gia' rimpatriato, - il valore

sostitutivo ed altri fattori rilevanti.

3. L'investitore colpito da nazionalizzazione o esproprio avra'
diritto, in conformita' con 1la legge della Parte Contraente  che
adotta tale misura, ad una sollecita revisione, da parte delle
competenti Autorita' giudiziarie o di altre Autorits’ indipeﬁdenti‘
di qﬁella Parte Contraente, del suo caso o della valutazione del
suo investimento. in conformita' ai principi di cui al'.presente
. paragrafo. La Parte Contraente che effettua 1l'esproprio dovra'
adoperarsi .al . fine di assicurare che detta revisione venga
effettuata sollecitamente. '

4. Qualora una Parte Contraente espropri i beni di una societa’
associata o costituita ai sensi della legge in vigore in ogni
Parte del suo territorio e di cui gli investitori dell‘'altra Parte
_ Contraente possieddno  azioni, dovra® assicurare che 1le
dispésizioni del paragrafo 1 del presente Articolo siano applicate
in modo tale da garsntire agli investitori dell'altra Parte
Contraente che possiedono quelle hzioni “un pronto, adeguato ed

effettivo risarcimento in- relazione ai loro 1nvestiment1.
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5. 11 risarcimento ‘dovra' comprendere l'interesse calcolato sufla
base di un tasso LIBOR a sei mesi, maturato dalla data di

nazionalizzazione o di esproprio alia data del pagamento.

6. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente Articolo dovranno
altresi' applicarsi ai redditi da investimento e, in caso di

liquidazione, ai proventi da essa derivanti.

7. All'inveétitore 'di una Parte Contraente, che opera sul
-territorio dell'ﬁltfa ?arte”Contraente, non dovra' essere concesso
alcun diritto iﬁ materia di r‘acquisiziohe di un bene espropriato
che non sia concesso a11 investitore dell altra Parte Contraente

nelle ctesse c-rcostanze.

ARTICOLC 6 -— RISARCIMENTO PER DANNI E PEﬁDITE

Qualora  333 iﬁvestltori di una delle due Partl Contraentz
'sublscand perdite o danni negli'lnyestzmpntl da 6551 effécouatl
nel terrlborio dell altra Parte Contraente a causa di guerre o di
altre formp d1 conflitto armato, stati di emergenza nazionale, o
dlsordlni civili, 1la Parte Contrgente ne{la quale e' stato
effettuato l'inveSfimento coléito dovra" éccordare: a detti
investitori un tfattaménto, in materia di compenso, restituzione,
indennizzo o -altra forma di soluzione, non meno favorevole di
quello che quest'ultima Parte Contraente concede ai suoi
investitori o a quelli di un Paese terzo. Tutti i pagamenti
effettuati ai sensi del ©presente Articolo dovranno “essere

llberamente ersferlbili in ogni valuta convertibile.

2. Fatto salvo quanto stabilito al paragrafo 1 ‘del’ _presente
. Articolo, gli investitori di ﬁqa delle due Parti Contraent1 che
abbiano subito perdite nel territorio dell‘'altra Parte Contraente
a seguito di uno degli gccadimenti di cui a detto’ paragfafo e

cioe':

a) confisca delle 1loro propriéca' da parte. delle sue forze o

: ; p
autorita‘', :
o,

b) distruzione delle loro proprieta' da parte delle suc forze o
autorita' non occorsafin azioni di ogombattimento o non richiesta

dalla necessita' della situazione,
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dovranno vedersi accordare la restituzione o un adeguato
risarcimento. I relativi pagamenti dovranno essere liberamente

trasferibili ed essere effettuati in ogni valuta convertibile.

ARTICOLO 7 - RIMPATRIO DEGLYI INVESTIMENTI E DEI REDDITI

1. Ciascuna Parte Contraente dovra', in conformita®' con le proprie
.leggi e regolamenti, concedere agli investitori dell'altra Parte

Contraente, su base .non discriminatoria, il trasferimento di:

a) capitali e capitali aggiuntivi, ivi compresi gli  utili
,reinvestici utilizzati per il mantenimento e 1' accresczmento deg11
finvesLimenti ' AR _' o ’ . A
{b) tf '.edditi di esetéizib netti 1Vi qompresi 1 dxv;dendl, gii_v“
zlnteressi ,g;ff incrementi di capitalllne':gli'.z]trx_'utxlg.'

v .

'proporzionalmente alla loro" quota di partec1pazione azzcnaria,v

c) rimborsi di prescitl, ivi compre51 gli interessi, relativi agli

1nvest1ment1,

d) pagamento delle royalties o emolument1 per servizi nella misura .

"in cui essi sono connessi agli 1nvest1ment1,

e) proventi derivanti dalla vendita totale o parziale dnrlle

azioni;
f) proventi ricevuti dagli investitori in caso di liquidazione;

g) remunerazioni corrisposte a cittadini di una delle due Parti
v

Contraenti per prestazioni e servizi resi in relazione ad un

investimento effettuato nel ° territorio dell'altta'; Parte

Contraente.

2. Niente di quanto disposto dal paragrafo 1 del presente Articolo
dovra' avere effetto sul trasferimento del risarcimento ai sensi
dell'Articolo 6 del presente Accordo.

3. A seguitb dell'adempimento degli ébblighi fiscali, i
trasfer1ment1 di cui agli Articoli 5, 6, 7 ed 8 dovranno essere
effettuati senza indebito ritardo ed, in ogni caso, entro sei
mesi, e dovranno essere corrisposti in ogni valuta convertibile.
Tutti 1 trasferimenti dovranno essere effettuati al tasso di
‘cambio’ di mercato applicabile alla data in cui 1l'investitore fa

richiesta del relativo trasferimento.
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:&. Gli obblighi fisceli di cui -al precedente paragrafo verranno
considerati adempiuti quando l'investitore avra' adempiuto i
requisiti di legge della Parte Contraente sul cui territorio e'

stato effettuato l'investimento.

ARTICOLO 8 -~ SURROGA

1. Nel caso in cui una Parte Cbntraente od una sua istituzione
designata abbia garantito un ;fisarcimento .contro rischi non
commerciali- in relazione.ad un investimento effettuato dai propri
investitori nel territorio dell'altra Parte Contraente ed abbia
effettuato pagamenti a detti investitori .in. relazione elle loro
richioste .ai sensi del pre ente Accordo, quest'u1t1ma Parte-
*Co;ff;ente riconosce che la prima Parte Contraente, o }a suaf
1st1tuzlone designata, e' auto:izzata, in virtu' della surroga,'adf
.ééérc1tare 'i d1ritt1 ed a far valere .le rlchieste .dei proprl
investltorl. 11 dirltto o 1la -richiesta oggetto .di .surroga non
dovra' superare i diritti o 1la richiesta originéri di detti

investitori.

Per 11 trasferimento dei pagamenti da effettuare alla Parte
Contraente o alle sue Istituzioni in wvirtu' di tale surroga,
verranno applicate le disposizioni dell' articolo 7 del presente

Accordo.

2. Ogni pagamento effettuato da una Parte Contraente o dalla sua
istituzione deﬁignata a favore dei propri investitori non deranno‘
avere alcun effetto sul diritto che detti investitori hanno di far -
valere le loro richieste nei confronti dell'altra Parte Contraente

in conformita' con 1'Articolo 9 del presente Accordo.
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ARTICOLO 9 - COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE TRA INVESTITORI t
PARTI CONTRAENTI

1. Le controversie che dovessero insorgere tra una délle Parti
Contraenti e gli investitori dell'altra Parte Contraente, in
merito agli investimenti, ‘ai sensi del presente Accordo, incluse
quelle relative all'importo del risarcimento, dovranno essere, per
quanto possibile, composte amichevolmente tram1te-negoziati'frg le
Parti in disputa. La Parte che intende risolvere detta
'icontroversia ttgmite' negoziati dovra' informare 1l'altra Parte

delle sue inteniioni.

2. Qualora tali controversie non possano essere risolte, come
d1sposto dal’ paragrafo 1 ‘del- presente Articolo, entro sei 'mesi
Qdalla data del preavvisq.. 1 investitore potra' z sua sceIta;F

LA .

fsottoporte la controversia ber la risolu71one-'f‘”*

:a) -8l Tribunale della Parte ContraenCe competente per terrltorlo,

<

- ovvero ' .

'b) al Centro Internazionale per la Risoluziohe delle Controversie
'in materia di Investimento per 1l'applicazione delle procedure
arbitrali di cui alla Convenzione di Washington del 18 marzo 1965

-sulla risoluzione delle controversie in materia di investimento
fra Stati e cittadini di altri Scati, qualora o non appena
entrambe 1le Parfi Contraenti vi abbiano aderito,. o alle
Disposizioni Aggiuntive per l'amministrazione delle procedure di
conciliazione, arbitrato e accertamentd dei fatti, nel caso in cui
solo una delle due Parti Contraenti abbia aderito all’ ICSID e se
le Parti si siano accordate in tal senso;

ovvero

c€) ad un Tribunale di Conciliazione o Arbitrato ad hoc, in
conformita' con 11 Regolamento di Conciliazione o Arbitrato della,
Commissione delle Nazioni Unite sul Diritto Commerciale
Internazionale (UNCITRAL).

3. In materia di procedimenti arbitrali, si applicheranno 1le
. seguenti disposizipni:

a) I1 Tribunale Arbitrale sara‘ composto da tre arbitri. Ciascuna

Parte. dovra' scegliere un arbitro. I due arbitri dovranmno poi

nominare di comune a&accordo uUn terzo arbitro, che fungera' da
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‘Presidente e che dovra' essere cittadino di uno Stato terzo. Gli
arbitri dovranno eséere nominsti eniro due mesi dalla data in cui
una delle Parti 4in disputa informa 1l'altra della pro@ria
"intenzione di sottoporre 1la controversia ad arbitrato entrec il
periodo di sei mesi di cui al precedente paragrafo 2 del presenﬁe
Articolo; '

b) Quaiora le necessarie nomine non vengeno effettuate entro il
periodo specificato, cilascuna dellé due Parti potra', in mancanza
di qualsiasi altra intesa, richiedere al Presidente della Corte

Internazionale di CGiustizia di effettuare le necessarie nomine;

c) Il1 1lodo arbitrale dovra' essere reso in conformita' alle
disposizicni del presente Accordo, nonche' ai principi di diritto
:internazionale ficonosc;uti >dalle due Parti Contraenti. Détta
_dec1s1one- dovra' ‘gssgte v1ncolante per :énfrgmbe.;}gw'Pagti
fCOnt aenti ; T e Ty S

.- .--,;'--w R

,Il rlconosqlmento e l esecuzione della dec1sione arbltrale nelﬁ

>

terrltorio delle ‘Parti Contraentl dO\rannc essere regolate dalle
'loro rispettive legislazLoni nazionali in. conformlta' con le

relative Convenzioni Internazionali di cui esse facciano parte.

4. Entrambe le Parti Contraenti dovranno astenersi dal negoziare,
tramite i canali ‘diplomatici, su ogni questione relativa alle
procedure arbitrali o giudiziarie in corso, fino a che queste
procedure non siano state concluse, e finche' una delle due Farti
Contraenti non si sia conformata alla decisione del Tribunale
Arbitrzle o alla sentenza della Corte di Giustizia entro i termini
prescritti dalba decisione o dalla sentenza, o.entro ogni altro’
termine determinato dal diritto internazionale o "nazionale

applicabile al caso in esame.

ARTICOLO 10 - COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE TRA LE PARTI
' CONTRAENTI

1. Le controversie che dovessero insorgere fra le Parti Contraenti
in merito all'interpretazione o all'applicazione del presente
Accordo, dovranno essere composte, per quanto possibile,

amichevolmente tramite negoziati.
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2. Qualora una controversia tra le Parti Contraenti non possa
essere risolta entro sei mesi, essa dovra', su richiesta di_ una
delle due Parti Contraenti, essere sottoposte ad un Tribunale
Arbitrale ad hoc in ccaformita' alle disposizioni del presente

Articolo.

3. I1 Tribunale Arbitrale sara' composto da tre arbitri. Entro due
mesi dalla data di ficezione della richiesta di arbitrato ciascuna
delle due Parti Contraenti dovra' nominare un arbitro ed entro i
due mesi successivi, le due Parti Contraenti dovranno nominare un

terzo arbitro che fungera' da Presidente del Tribunale.

4. Qualora ehtto i termini di cui al paragrafo 3 del presente
Ar%icolo. le nomine non siano state ancora effettuate, ciascuna
.delle due - Parti Contraenti potra' in mancanza . di altra 1ntesa,n
chledere al Preszdence delle Corte InternazionaLe di Glustzzia dl;;

‘:procedete alle nomine. Qualora questz sie citLadzno dl una delle’
due Parti Contraenti o per altro motivo non gl; fosse posszblle
=procedere allg:rnomine, . ne . verra' fatta richieste 'al ‘Vlcef
Presidente. Qualora anche il Vice-Presidente sia cittadino di una
delle due Parti Contraenti o per qualsiasi altro motivo non possa
procedere alle nomine, sara' 11 membro piu' anziano dells Corte
Inte;nazionale di Giustizia, che non sia cittadino delle due Parti

Contraenti, a procedere alla designazione.

5. I1 Tribunale Arbitrale dovra' decidere a maggioranza di voti.
Le sue decisioni saranno vincolénti per entrambe 1le Parti
Contraenti. Ciaséqna Parte Contraente dovra' sostenere le spese
per il proprio arbitro e quelle per i propri rappresentanti alle
udlunze. Le spese per il Presidente e le rimanenti spese saranno a

carico delle due Parti Contraenti in misura eguale.

Sara' il Tribunale Arbitrale a stabilire le proprie procedure.

.

ARTICOLO 11 - APPLICAZIONE DI ALTRE LEGGI E REGOLAMENTI

1. Qualora 1le disposizioni di legge di ciascuna Parte Contraente o
~gli obb;ighi derivanti dal diritto internazionale‘ attualmente
esistenti o stabiliti in seguito dalle due Parti Cbntraenti in
.aggiuntaﬂ al presente. Accordo, coﬁtengano norme, generali o

'specifiche, in wvirtu' delle quali gli investimenti effettua;i
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dagli investitori delltaltra Parte Contraenté abbiano diritto ad
un trattamento piu' favorevole dGi quello previsto dal presente
Accordo, dette norme dovranno prévalére sSul preésente Accordo;
nella misura i ¢ui essé sonod piu' favorevoli.

2. Tutti gli investimenti doévranno esséré regolati dalle
disposizioeni dél presente Acéordo e dalle leggi in vigore nel
territétio della Parte CTContraenté nel {uale sono stati effettuati

gli investimenti.

ARTICOLO 12 - ECCEZIONI

1. Le disposizioni del presente Acécordo non dovrannod in alcun modo

limitare il -diritto delle due Parti Coatraenti ad appiicare

.diViéti.o rectr121on1 “in 51tu3210n1 dz guerra 0 altre, fo:me d1
-;conflztto farmato, .emergénza nazxona-e a’ dlSOrdlﬂl c1v1li .0 per:
'prevenlre malattle epidemiche o causate da 8ﬂlmu11 o piante 1n'

conformzta' con le sue leggl normalménté e ragionevolmente

applicatili su basé non disc¢riminatoria.

ARTICOLO 13 - ENTRATA IN VIGORE

1. I1 presenté Accordo entrera' in vigore a partire dalla data in
cui 1le due Parti Contraenti si sSaranno notific¢ate 1l'avvenuto
espletamento delle loro rispettive procéedure costituzionali.

A}

ARTICOLO 14 — DURATA E CESSAZIONE

1. 11 presente Accordo restera' in vigore per un périodo di dieci

anni. Successivamente réstera' in vigore fino alla scadenza del
* dodicesimo mesé dalla daté in ¢ui una dellée due Parti Contraenti

abbia fornitoe preavviso scéritto di cessazione all'altra Parte.

2. In caso'di inveStiﬁeﬂti effettuati prima della data di scadenza

dovranno restaré in vigoré per un ulteriore periodo di 15 anni

dalla data di detta cessazione.
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In fede di che i sottoscritti, debitamente delegati dai rispettivi

Governi, hanno firmato il presente Accordo.

FATTO a ..RKoma . ... ..... 11 43 novembre 1999, in triplice

copia, in lingua italiana, hindi ed inglese, tutti i testi facenti

egualmente fede.

In caso di divergenza, fara' fede il testo inglese.

PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA

REPUBELICA ITALIANA REPUBBLICA D'INDIA

~<

2







